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Per una politica d’asilo solidale e umana 

Attualmente ci sono più persone in fuga di quante ce ne siano state per decenni.1 Per 
persone richiedenti asilo, di solito ci sono diverse ragioni per intraprendere un viaggio 
spesso molto pericoloso e cercare protezione in un altro Paese: in molti Paesi, conflitti, 
violazioni dei diritti umani e catastrofi climatiche costringono le persone a fuggire. Inoltre, 
negli ultimi 1,5 anni la guerra ha imperversato in Europa: sempre più persone fuggono in 
Svizzera a causa della guerra in Ucraina.2 Per il PS Svizzero è di grande importanza che le 
persone rifugiate possano continuare a trovare protezione qui.  

Per mesi, l'UDC si è impegnata in una desolante campagna elettorale sulle spalle delle 
persone più fragili: con la narrazione più volte invocata che i rifugiati che arrivano in Svizzera 
sono troppi e “quelli sbagliati”, fomenta timori e istiga l’odio contro persone che dipendono 
dal nostro sostegno. La politica isolazionista dell'UDC, indegna di una Svizzera umanitaria, 
culmina nella richiesta di trasferire le procedure di asilo all'estero, proposta del tutto 
irrealistica e che contraddice la Convenzione sui rifugiati. Non c'è alcun "caos” nel settore 
dell’asilo in Svizzera, ma l'UDC vuole che ciò accada e sta deliberatamente indebolendo il 
sistema di asilo con le sue polemiche e le sue politiche.  

Il PS Svizzero difenderà sempre il diritto d'asilo contro le istigazioni della destra! Siamo 
sconvolti dalle tragedie sulle rotte di fuga. Poiché mancano vie di fuga sicure, le persone 
rifugiate sono esposte a massicce violazioni dei diritti umani. Migliaia di persone annegano 
nel Mediterraneo.3 Inoltre, le persone che volontariamente aiutano nel Mediterraneo coloro 
che cercano protezione vengono criminalizzate. Non è possibile che le persone che salvano 
vite umane debbano aspettarsi pene detentive. La creazione di vie di fuga legali è di 
fondamentale importanza. Pensiamo che siano necessarie soluzioni europee, ma stiamo 
osservando con preoccupazione gli sviluppi del patto europeo sulla migrazione.4: le 
procedure di asilo alle frontiere dell'UE servono principalmente ad aumentare l'isolamento e 
ad accelerare la deportazione senza procedure di asilo eque. Inoltre, vi è il rischio di 
violazioni del principio di non respingimento. È inaccettabile che la Svizzera e l'UE ricorrano 
a procedure così disumane.  

 
1  Vedi: UNHCR Statistics, https://www.unhcr.org/refugee-statistics/  
2  SEM, Statistica sull’immigrazione, febbraio 2023, 
https://www.sem.admin.ch/sem/de/home/publiservice/statistik/auslaenderstatistik/monitor.html  
3  Come è avvenuto pochi giorni fa in Grecia: 500 Tote bei Untergang von Flüchtlingsboot: Warum die Tragödie 
hätte verhindert werden können | Tages-Anzeiger (tagesanzeiger.ch). 
4  Ulteriori informazioni: Migrations- und Asylpolitik der EU - Consilium (europa.eu). 
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Una politica di asilo diversa è possibile e vincente: le persone in cerca di protezione 
provenienti dall'Ucraina sono stati accolte a braccia aperte in Svizzera e nell'UE. Inoltre, con 
lo statuto S, è stata rapidamente creata una soluzione per consentire alle persone rifugiate 
di integrarsi velocemente e facilmente, sia a livello professionale che privato. Questo 
dimostra che, se la società lo vuole, la solidarietà con le persone rifugiate è certamente 
possibile. Pertanto, chiediamo anche una revisione dello statuto F5: anche coloro che sono 
costretti a rimanere a lungo in Svizzera perché le guerre rendono impossibile il ritorno 
dovrebbero potersi costruire una nuova vita qui. 

Il PS Svizzero si è sempre impegnato per una politica di asilo giusta e umana. Per noi è 
chiaro che difenderemo sempre il diritto alla protezione dalle persecuzioni e dalla violenza. 
Questo vale tanto per le persone in fuga dall'Ucraina quanto per le persone rifugiate 
provenienti da Siria, Iran, Yemen, Afghanistan e così via. Alla luce delle crisi globali, ci 
attendono nuove sfide. Già oggi, troppe persone rifugiate da guerre e catastrofi non trovano 
una protezione adeguata. Contrariamente a quanto richiesto dall'UDC, la Svizzera deve 
assumersi maggiori responsabilità in questo ambito. Nessuno deve morire ai confini 
dell'Europa perché abbiamo alzato dei muri. La politica di asilo orientata alla dissuasione e 
al rimpatrio si è rivelata un vicolo cieco. Chiediamo una politica di asilo che investa 
nell'integrazione e quindi anche nell'educazione fin dall'inizio. 

 

Le rivendicazioni del PS Svizzero: 

• Vogliamo fare in modo che un numero minore di persone sia costretto a 
fuggire: per farlo, vogliamo combattere le cause di fuga, come il cambiamento 
climatico. Inoltre, possiamo raggiungere questo obiettivo anche attraverso la nostra 
politica di pace e il nostro impegno diplomatico. A questo proposito, è importante 
che la Svizzera si impegni per garantire il rispetto dei diritti umani in tutto il mondo. 
Anche la protezione del clima fa parte di un compito molto importante per 
combattere le ragioni di fuga. Infine, anche la responsabilità delle imprese fa parte 
della lotta contro le cause della fuga: le aziende devono assumersi le proprie 
responsabilità e non distruggere il sostentamento della popolazione locale con 
attività commerciali senza scrupoli. 

• Vogliamo una politica d'asilo comune europea: per quanto riguarda l'Accordo di 
Dublino, l'ONU e il Patto sulla migrazione dell'UE, è importante che anche la Svizzera 
abbia voce in capitolo. Solo attraverso il coordinamento con i Paesi vicini possiamo 
garantire la creazione di vie di fuga legali e il mantenimento del diritto d'asilo. Il PS 
sostiene chiaramente una politica d'asilo umanitaria coordinata a livello europeo e 
basata sullo Stato di diritto. Ciò include anche un'equa distribuzione dell'onere e delle 
persone rifugiate tra gli Stati europei, compresa la Svizzera. 

  

 
5  Vedi articolo: Beobachter, Aufenthaltsstatus von Flüchtlingen: Was wird aus dem Status F?, 
https://www.beobachter.ch/politik/aufenthaltsstatus-von-fluchtlingen-was-wird-aus-dem-status-f-384420  

https://www.beobachter.ch/politik/aufenthaltsstatus-von-fluchtlingen-was-wird-aus-dem-status-f-384420


• Chiediamo che la politica di asilo in Svizzera si concentri sul bisogno di 
protezione: a differenza dell'UDC, non cerchiamo di fomentare l'odio contro chi 
necessita di protezione, ma di offrire loro l’aiuto di cui hanno bisogno. Questo include 
una revisione dello statuto F, il riconoscimento giuridico di nuovi motivi di fuga, come 
i cambiamenti climatici, e il fatto che tutte le persone bisognose di protezione 
debbano essere al sicuro e trattate allo stesso modo in Svizzera. Inoltre, l'integrazione 
dovrebbe essere rafforzata fin dalla prima ora e tutte le persone in cerca di protezione 
dovrebbero essere accolte in alloggi dignitosi. Infine, è importante che le persone 
appena arrivate in Svizzera non siano vittime di sfruttamento: salari minimi dignitosi e 
prospettive reali, tra le altre cose, aiutano a prevenire questo fenomeno. 

 

 


